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SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 

UFFICIO TRIBUTI 

 

 

Modalità di determinazione delle tariffe 
 

Mediante le tariffe è assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ad esclusione dei costi 

relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.  

I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano Finanziario degli interventi 

 

Periodi di applicazione del tributo 
 
La TARI è dovuta limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, e decorre dal giorno 

in cui ha avuto inizio l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree e sussiste sino al giorno 

in cui ne è cessata l’utilizzazione, purché debitamente e tempestivamente dichiarata. 

Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata 

alla data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di 

effettiva cessazione. 

Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle destinazioni 

d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa producono effetti 

dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le 

variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se 

dovuta, sia prodotta entro il 30 giugno dell’anno successivo decorrendo altrimenti dalla data di 

presentazione. Le variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio. 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:protocollo@pec.comune.sanluri.vs.it


Tariffe 
La tariffa è composta da una quota fissa e da una quota variabile ed è articolata nelle fasce di 

utenza domestica e di utenza non domestica. 

 

Tariffa per le utenze domestiche 
 
La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie 

dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie. 

 

La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero 

degli occupanti risultante alla data di emissione dell’invito di pagamento con eventuale 

conguaglio nel caso di variazioni successivamente intervenute. 

 

Il numero degli occupanti è così determinato: 

 per i residenti: il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante 

all’Anagrafe del Comune. Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno 

parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell’utenza come ad es. le colf – badanti che 

dimorano presso la famiglia. 

Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente domiciliati 

altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero e nel caso di 

degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-

educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, la persona assente non 

viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza sia 

adeguatamente documentata. 

 Per i non residenti: il tributo è dovuto per intero, per il numero di componenti pari a 

quello indicato nella sottostante tabella: 

 

Superficie (mq) 
N° componenti  

Da A 

per superfici inferiori o uguali a 70 metri quadrati 1 

70,10 120 2 

120,10 150 3 

150,10 200 4 

200,10 250 5 

Oltre 250,10 6 

 

Resta ferma la possibilità per il comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore 

emergente dalle risultanze anagrafiche del comune di residenza. 



 Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da 

soggetti già ivi anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver 

trasferito la residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e 

non locate o comunque non utilizzate, il numero degli occupanti è fissato, previa 

presentazione di richiesta documentata, in un'unità. 

 Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è 

calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio. 

 

Tariffe per le utenze domestiche anno 2019 

  
TARIFFE 

Componenti 
nucleo 

 
Fisso €/mq Variabile € 

1 

 
0,366 52,34 

2 

 
0,425 94,21 

3 

 
0,461 112,28 

4 

 
0,493 121,24 

5 

 
0,498 149,03 

6 o più 

 
0,479 160,02 

 

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE - PARTE FISSA  

Ctuf:  €  220.133,53       

     TFd   

n Ka Sot(n) Ka.Stot(n) Quf Quf.Ka(n)  Gettito 

1 0,81 109838 88.968,78 0,45234 0,366   €           40.243,89  

2 0,94 143944 135.307,36 0,45234 0,425   €           61.204,55  

3 1,02 117206 119.550,12 0,45234 0,461   €           54.076,97  

4 1,09 96428 105.106,52 0,45234 0,493   €           47.543,59  

5 1,10 21965 24.161,50 0,45234 0,498   €           10.929,14  

6 o 
più 

1,06 12796 13.563,76 0,45234 0,479   €             6.135,39  

  Totale 486.658,04     €         220.133,53  

         

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE - PARTE VARIABILE 

CVd (€)  €      337.752,24      

Qtot (kg)  €   2.167.681,01      

Cu (€/kg)  €            0,15581      

Quv  463,98607      

n Kb 
min 

Kb max Ps Kb(n) N(n) Kb(n).N(n) Quv 

  0,60 1,00 31% 0,72 868 628,432 52,34 

2 1,26 1,80 8% 1,30 1029 1340,9928 94,21 

3 1,53 2,30 3% 1,55 807 1253,3517 112,28 

4 1,65 3,00 2% 1,68 618 1036,386 121,24 



5 2,03 3,60 2% 2,06 139 286,5346 149,03 

6 o 
più 

2,18 4,10 2% 2,21 57 126,1695 160,02 

     Totale 4671,8666  

        

 

 
 

Tributo provinciale 
 
Sugli importi determinati a titolo di TARI è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 

30 dicembre 1992, n. 504 da devolvere alla Provincia del Sud Sardegna nella misura del 5%  



TITOLO IV – Riduzioni e agevolazioni 
 
 

Art. 22. Riduzioni per le utenze domestiche 
 
1. Le riduzioni o agevolazioni facoltative per le utenze domestiche sono disciplinate annualmente con 

la determinazione del piano finanziario e delle tariffe 

 

 


